
H Consultazione La guerra dei sindacati 1= I veleni Cgil mettono a rischio il
contratto dei bancari

Una parte della Fisac in pressing per ottenere il «no» della base

Massimo Restelli________ • II
contratto dei bancari, invidiato
dagenerazioni diitaliani,
rischiadidiventaresolamente un ricordo.
Difinirediscioltonellaresadeiconticherib
olle in seno alla Fisac-Cgil a tre mesi
dal rinnovo dell'accordo raggiunto tra
l'Abi e i sindacati di categoria: la Fabi e
le «confederali» Fiba, Uilca e appunto
la Fisac. Ametterearepentaglio
l'impalcatura definita con la squadra di
Francesco Micheli, è lo scontro in atto
tra la maggioranza riformista delle tute
rosse del credito che esprime il
segretario generale Agostino Megale,
legato a Susanna
Camusso,el'alapiùradicale. Che, dopo
aver osteggiato Megale in
Direttivoeappiccato focolai
diprotestaaNapoli in seno a Intesa
Sanpaolo e al gruppoMontePaschi,
sistainfattiopponendo alla firma del
contratto nazionale nelle centinaia di
assemblee che si susseguiranno in tutta
Italia fino a lunedì 9 aprile per
raccogliere
I'opinionedei340milabancariitalia-

ni. A guidare l'assalto è Domenico
Mocciache, dopo esserestatoal
vertice della Fisac - quando a
reggere le CgileraGugliemo
Epifani - hafondato la corrente la
«Cgil che vogliamo», contro
l'ascesa di SusannaCamusso,
delfina dello stesso Epifani. Quasi
un «partito» interno a Corso Italia
che, standoaquantosidice,
muoverebbe in simbiosi con la
Fiom di Maurizio Landini e con
gli elementi oltranzisti del Pd con
l'obiettivo di dare vitaa un nuovo
«Fronte del no», simpatizzante
coni No-Tav. In sostanza un
trampolino che potrebbe assegnare
a Moccia nuova forza per
combattare Megale e passare poi
all'incasso come leader della
minoranza interna Cgil: più

dissenso crea, più forza contrattuale
ottiene. Moccia, che da qualche mese
hascelto la pensione,sul proprio
sitolnternetsostienechelapropostadi
contratto in discussione è da
respingere perchéinsoddisfacente,

sindacatidel credi to

ni. Il contratto pone inoltre le basi,
conilneonato fondo perl'occupazione,
perassumere25milagiovani, grazie
anche al contributo dei dirigenti e dei
top manager dei singoli gruppi,
spronati dal presidente dell'Abi
GiuseppeMussariaretrocedereil4%
dellapropriaretribuzionefissa.
Cuisiaggiungono le misure per
riportare in seno alla categoria, purcon
un minimo decurtato del20%
perquattro anni, le «lavorazioni»
prima esternalizzate.
Senzacontarechese la base respingesse
l'accordo raggiunto, l'Abi potrebbe
decidere di non sedersi più al tavolo
negoziale, demandando ogni
trattativaallesingolebanchesul«
modello Marchionne». A quel punto
non ci sarebbe più tutela nazionale,
come peraltro vorrebbero alcuni
istituti cosìdaazzeraregli
inquadramenti, rivedere le norme
contrattuali
sullamobilitàesuitrasferimentieapplicar
e tabelle economiche più basse.

170 In base al
contratta i 3«>mila
bancari italiani riceve
rannoa regime
unaumento medio di
170 euro
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